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Paavo Karikko
Quando nell'inverno 46-47 la Commissione nazio-
nale di afletica leggera (CNAL) cercava un allena-
tore olimpico, la scelta cadde sul finlandese Paavo
Karikko che era raccomandato dalla federazione
atletica finlandese e dalle autorité del I 'atletica ita-
liana.

Karikko ha 45 anni ed è maestro di sport delta
città di Turku, nella Finlandia del Sud, che gli con-
cesse un congedo di 1 anno e mezzo affinchè po-
tesse assumere il suo posto di allenatore in Sviz-
zera. Alcune settimane or sono il finlandese ha di
nuovo abbandonato la Svizzera per ritornare in pa-
tria e riprendere il suo lavoro a Turku.
Durante il suo soggiorno svizzero il finlandese abi-
tava a Macolin nella nostra scuola, dove diresse
anche molti corsi di atletica; cosî ci fu possibile
creare un intimo contatto con lui e conoscere e ap-
prezzare quindi le sue qualité.
Karikko non si è mai presentato come allenatore
olimpico: ciô era contrario a! suo carattere riservato
e puro. L'uomo modesto lavorava nel silenzio, con
tenacia finnica, con una pazienza incredibile, sen-
za mettersi in vista. Le snervanti, lunghe giornate
di lavoro, gli spiacevoli inconvenienti del continuo
viaggiare da un centro di allenamento a un altro
li sopportô senza mai lasciarsi sfuggire una parola
di lamentela.
Quando un atleta voleva esercitarsi sotto la sua
sorveglianza, subito gli si metteva a disposizione,
sacrificando il suo breve tempo libero. Egli si oc-
cupava di ognuno dei suoi allievi e non solamente
durante il contatto diretto. Spesso ritornava a casa
molto tardi la sera e veniva a comunicarci che

aveva trovato I'errore nello sviluppo del movimen-
to tecnico nel I 'atleta X, e ora voleva quindi pro-
vare qualche cosa d'altro con lui. I suoi uomini
erano sempre presenti in lui. La grande forza del
finlandese sta nel poter seguire esattamente lo
sviluppo di un movimento tecnico e di afferrarlo. Egli
vedeva immediatamente in molti atleti la causa di
un errcre, quando altri ancora discutevano sugli
effetti negativi.

I nostri atleti avrebbero difficilmente potuto trova-
re un tecnico e un maestro migliore per i candidati
olimpici e i corsi centrali per istruttori. Karikko non
solo era capace di dimostrare i singoli sviluppi del
movimento in maniera superlativa, cosi che anche
dll'ultimo venuto risultavano semplici e chiari, ma

sapeva e riusciva a ridurre tutta la tecnica a un mi-
nimo termine. Quantunque s'intendesse molto dei
rapporti fra tecnici, fisiologia, insegnamento dell
'allenamento ecc., portava la materia in maniera sem-
plice e comprensibile.
Malgrado il comportamento non certo famoso dei
nostri atleti a Londra, l'operare e il lavoro di
Karikko dai veri tecnici venne riconosciuto e apprez-
zato interamente. Anche qui vale cio che disse una
volta il grande corridore finno Paavo Nurmi: «Ogni
allenatore puo preparare molti buoni corridori, un
asso si diventa solamente con molto lavoro e im-
pegno personale ». Gli svizzeri mancarono sopraf-
tutto qui, in questo lavoro personale, e non è sicu-
ramente da imputare al lavoro deli'allenatore la loro
poco brillante prova. Tecnicamente gli svizzeri non
sfigurarono, anzi le osservazioni a Uxbridge dove
i migliori atleti del mondo si allenarono prima dei
giochi ci mostrano chiaramente che I 'atletica svizzera

con il suo metodo e la sua tecnica attuali sono
sul la buona strada. Bisogna solamente perseverare.
L'attivitè di Karikko fu pure troppo breve, perche
si potessero aspeftare già in questo anno frutti visi-
bili. Noi crediamo pero che la semente crescerè se
le istanze responsabili sapranno continuare, con
coerenza, sulla strada che si è scelta e tirare gli
insegnamenti dall'attivitè di Karikko e dal soggiorno

olimpico di Londra.
Con Paavo Karikko ci lascia un maestro di sport
che noi tutti consideravamo e amavamo e dal quale

abbiamo imparato molto, non ultimi noi del la

scuola federale di ginnastica e sport.
Percib da queste pagine vorremmo ringraziare ai
cuore il caro amico sportivo e augurargli tante sod-
disfaz ioni nella sua futura attivitè come maestro di
sport e allenatore. M. M.

II film sulla corsa di orientamento
II signor Mario Danzi, per incarico del la spettabile
Ditta Liebig, ha fatto dono alla Sezione cantonale
dell' I. P. del film a colori sulla « II. corsa ticinese
di orientamento a pattugiie» svoltasi il 14 novembre

1948 nella regione del bellinzonese con il suc-
cesso che tutti sanno. Gli egregi donatori trovino
qui I'espressione del la viva e sincera gratitudine del-
la Sezione, dei monitori e dei giovani che praticano
I' I. P. che tante gentiiezze sicuramente contraccam-
bieranno.
II cortometraggio è stato presentato in prima visione
pubblica a Bellinzona in occasione di una serata or-
ganizzata dal Circolo Ufficiali per la staffetta del
Gesero e ha incontrato la simpatia e il consenso
unanime del numeroso pubblico présente. Quei
Gruppi o Associazioni che desiderassero presentare
il film nella loro localité possono fame richiesta alia
Sezione cantonale dell' I. P. a Beilinzona (telefono
5.21.61).
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